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l a TORNATA DEL 28 MARZO 1873 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E P I S A N E L L I . 
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La seduta è aperta alle 11 20 antimeridiane. 
BERTEA, segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente, il quale è approvato ; ed espone il 
seguente sunto di petizioni : 

628.1 Capitoli delle chiese cattedrali di Città di Ca-
stello, di Alife e di Como ricorrono con identiche pe-
tizioni per ottenere modificato l'articolo 21 dello 
schema di legge pell'estensione alia provincia romana 
delle leggi sulle corporazioni religiose. 

624. Rolando Pietro, avvocato patrocinante in To-
rino, rassegna alla Camera alcune considerazioni a fa-
vore del sistema della terza istanza, e fa voti perchè 
venga questo adottato a preferenza della Cassazione. 

625. La Giunta municipale di Piana dei Greci, pro-
vincia di Palermo, fa istanza perchè venga sancito lo 
schema di legge, presentato dal deputato Minghetti, 
per la circoscrizione territoriale del comune di Mon-
reale e ded comum contermini. 

PRESIDENTE. Il deputato Sorniani-Moretti scrive che 
per suoi affari privati gli occorre un congedo di giorni 
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SEGUITO DELIA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE PER 
L'AUMENTO DI GIUDICI IN ALCHE CORTI DI APPELLO, 
TRIBUNALI E DI PRETURE;» a i i o ° ©soisnsvaoD 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta il seguito 
della discussione del progetto di legge per aumento 
di funzionari presso alcune Corti di appello e tribù-
pali, e istituzione di to nuove preture in Bq1&$. 

Si era rimasti all'articolo 5 che fu rinviato alla 
Giunta. 

FARA. Io sono dolentissimo di avermi imperiose cir-
costanze costretto a non poter intervenire, fin da 
principio, a questa discussione. 

E ne sono dispiacente, non solo per non aver po-
tuto aggiungere la mia debole parola a sostegno dei 
diritti della Corte di Cagliari di avere un presidente 
di sezione, ma ben anco per non aver potuto difen-
dere, come feci in Comitato, i diritti di quelle altre 
Corti contemplate dal presente progetto di legge. 

Intanto sono lieto che l'emendamento da me pro-
posto nel Comitato, dell'aumento di due consiglieri 
per la Corte di Cagliari, abbia trionfato nella Camera. 

I miei colleghi ricorderanno come, in sostegno del 
mio emendamento, tra le molteplici ragioni ohe al-
lora io addussi, confortassi pure la mia insistenza nel 
chiedere quell'aumento con due irrefragabili docu-
menti o petizioni, quali erano una deliberazione del 
municipio di Cagliari ed un memoriale di tutti gli av-
vocati di quel fòro, vale a dire di quasi tutti gli avvo-
cati della Sardegna. 

Le ragioni da me allora addotte ritengo sieno state 
con maggior valentia svolte da que' miei onorevoli 
colleghi che tennero la parola nanti la Camera us 
siffatta questione. 

Ma ritengo pure per certo rimediare a ciò che io, 
rispettando il voto della Camera, credo una vera in-
giustizia per la Corte di Cagliari, possa rimediare, 
dico, od accettando una simile proposta che gli verrà 
necessariamente fatta nelF&ìtec rama dei Parlamentò! 


